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IL FUNZIONARIO INCARICATO DAL SINDACO 

 

 

 

 

COMUNE DI TERRALBA 
(Provincia di Oristano) 

 

 

 
 

 

DELIBERAZIONE del Consiglio Comunale  
 

N. 70 Del    29/11/2016  
 

  

OGGETTO: AUTORIZZAZIONE ALLA CONCESSIONE PLURIENNALE PER LA GESTIONE DEL CANILE 

COMUNALE E IL SERVIZIO DI MANTENIMENTO E CUSTODIA DEI CANI – 

PROGRAMMAZIONE E INDIRIZZI   

 

 

 

L’anno DUEMILASEDICI, il giorno 29 del mese di novembre   alle ore 17.00   

in Terralba, nella Casa Comunale. 

Convocato dal Presidente del Consiglio, si è riunito il Consiglio Comunale, in 

prima convocazione, in seduta straordinaria urgente con l’intervento dei Signori: 

 

Presidente (Sindaco) Presente  Assente 

Piras Pietro Paolo  X  

 

Consiglieri Presenti  Assenti Consiglieri Presenti Assenti 

Atzori Giampaolo  X Oliva Giuliano X  

Cauli Alessandro X  Pili Ilario  X 

Dessì Giacomo X  Putzolu Federico X  

Grussu Andrea X  Sanna Gloria  X 

Manca M.Cristina X  Siddi Stefano   X  

Manca Valeriano X  Soru Roberto X  

Marongiu Roberto   X  Taris Bernardino  X 

Murtas Alessandro X  Tuveri Andrea    X 

 

 Presenti  Assenti 

Totale 12 5 

 

Assiste il Segretario Generale Dr. Franco Famà 
 

 

 Il Sindaco illustra la proposta. 

Entra il consigliere Pili h. 18.00 (i presenti sono 13, assenti Atzori, Taris, Tuveri e Sanna)  

Il consigliere Oliva chiede spiegazioni in merito al costo di gestione del canile e nello specifico chiede se  il costo attuale 

di mantenimento, che è pari ad euro 2.53 in media per cane, è sufficiente per coprire in futuro il funzionamento del 

canile. 



L’assessore Grussu risponde che l’ente sta ultimando alcuni lavori necessari per dare in gestione il canile messo a norma, 

dopo di che metterà a bando la concessione del canile sulla base di criteri più favorevoli al concessionario di quelli 

adottati col precedente bando. Sarà compito del concessionario  chiedere la concessione.        

Preso atto dei pareri favorevoli dei responsabili dei servizi interessati e del rilievo del responsabile del servizio 

finanziario che ha subordinato il parere positivo all’impegno dell’amministrazione ad assegnare le risorse per le annualità 

2019/2021;  

Conclusa la discussione il Sindaco mette ai voti la proposta che ottiene la seguente votazione: 

Votazione Unanime favorevole  

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO che il comune di Terralba possiede un canile rifugio comunale in località Pauli Zorca; 

VISTO il Regolamento guida del canile approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n°32 

in data 04/05/2012, nel quale all’art.4 si prevede che lo stesso immobile possa essere gestito 

direttamente dal Comune di Terralba ovvero mediante concessione a terzi, imprese o in via 

prioritaria associazioni animaliste riconosciute; 

EVIDENZIATO che l’avvio dell’esternalizzazione implica quale passaggio propedeutico 

indefettibile   il rilascio della autorizzazione sanitaria e nulla osta in materia ambientale; 

RICHIAMATA: 

- la deliberazione n°196 in data 30/09/2014, come modificata dalla successiva n°76 del 

14/04/2015, avente ad oggetti gli indirizzi per la concessione in gestione del canile 

comunale; 

- la successiva deliberazione n°191 in data 22/10/2015 con cui la Giunta Comunale ha 

autorizzato il responsabile del Servizio Vigilanza ad attivare gli atti gestionali finalizzati alla 

gestione del canile comunale fermo restando il previo rilascio della autorizzazione sanitaria 

nonché del completamento di piccoli interventi nella struttura a carico dell’Ente; 

DATO ATTO che con lo stesso provvedimento: 

 si è stabilita la possibilità di impegnare la spesa, necessaria alla custodia e mantenimento dei 

cani di proprietà dell’ente, soltanto all’avverarsi di dette condizioni; 

 è stato fornito indirizzo che da parte delle associazioni di volontariato interessate fosse 

garantito a favore dell’ente il mantenimento gratuito di almeno 20 cani del comune; 

VISTI il bando pubblico prot. n°19165 in data 27/10/2015 per la gestione del canile comunale, 

nonché la determinazione del responsabile del Servizio Vigilanza n°094 in data 28/12/2015 avente 

ad oggetto l’approvazione del verbale di gara deserta per la gestione del canile comunale nei termini 

prescritti dal bando; 

EVIDENZIATO che la ASL ha subordinato il rilascio all’autorizzazione sanitaria alla realizzazione 

dei necessari lavori di completamento della struttura; 

DATO ATTO che il rilascio delle autorizzazioni sanitarie esige l’ultimazione di alcuni lavori 

avviati ed in fase di ultimazione al fine di ottenere il parere positivo degli organi competenti della 

ASL di Oristano (n°PG/2016/17554 in data 29/03/2016 la ASL di Oristano – Servizio Igiene degli 

Allevamenti e Produzioni Zootecniche);   

RICHIAMATA altresì la deliberazione n°191 in data 02/10/2015 e n°54 in data 29/03/2016 con cui 

la Giunta Comunale ha impartito nuovi indirizzi per la gestione del canile in particolare  per il 

compimento di atti gestionali sempre fermo restando la condizione propedeutica del rilascio della 

autorizzazione sanitaria nonché del completamento degli interventi di adeguamento e messa a norma 

della struttura a carico dell’Ente;   

RILEVATA 

- la necessità di autorizzare la concessione pluriennale per la gestione del canile comunale;  

- la necessità e l’opportunità di provvedere per non lasciare il canile comunale abbandonato in 

preda del degrado e dei vandali; 

- la necessità di apportare correttivi al fine di creare condizioni di mercato sostenibili per i 

soggetti interessati;  

RITENUTO programmare l’articolazione finanziaria di supporto alla esternalizzazione   della 

concessione in gestione del canile comunale con i seguenti indirizzi integrativi dei precedenti, al fine 

di creare le condizioni di mercato per l’aggiudicazione della concessione ed altresì 

contemporaneamente contenere i costi del servizio: 

 la concessione potrà essere attribuita anche a imprese; 

 la durata della concessione, compresa la eventuale proroga, deve essere estesa per almeno un 

quinquennio; 

 il canone di concessione del bene deve essere deve essere minimizzato – secondo le 

condizioni di mercato - per garantire le condizioni tecnico/economiche migliori possibili per 

l’ente; 

 l’aggiudicatario dovrà provvedere a richiedere ed ottenere l’autorizzazione sanitaria, previo 

doppio parere conforme della ASL competente, e ad effettuare tutte le acquisizioni e gli 

interventi a tal fine necessari; 

 dovranno essere incentivate le adozioni mediante previsione di un meccanismo premiale in 

ragione del maggior numero di adozioni effettuate in uscita dal canile; 

 

VISTI gli artt.4 L.281/1991 e 3 L.R.21/1994, nonché l’art.5 delle Direttive in materia di lotta al 

randagismo e protezione degli animali da affezione approvato con deliberazione G.R. n°17/39 in 

data 27/04/2010, ai sensi dei quali i cani vaganti privi di proprietario devono essere ricoverati a cura 

del Comune in un canile fin tanto che non vengano eventualmente adottati; 

PRESO ATTO  che il numero medio dei cani custoditi nel canile nell’ultimo quinquennio è pari a 

81; 

RILEVATA  altresì la necessità, stante l’impatto sugli esercizi futuri, di prevedere le risorse, 

necessarie per la concessione del canile e la prestazione del servizio di mantenimento dei cani, 

quantificabili in €.82.500,00 annui sul capitolo 4900 ripartiti sulle seguenti annualità 

- €.82.500,00  sulla annualità 2017 

- €. 330.000,00 (€.82.500,00 per ciascuna della 4 annualità 2018 – 2019 – 2020- 2021) 

Totale: €.412.500; 

  

 
DELIBERA 

 

1) Di prevedere ed attribuire al Servizio Vigilanza le risorse finalizzate alla concessione in gestione del 

canile comunale con i seguenti indirizzi correttivi dei precedenti, al fine di creare le condizioni di 

appetibilità del bando e contemporaneamente contenere i costi del servizio: 

 la concessione potrà essere attribuita anche a imprese; 

 la durata della concessione, compresa la eventuale proroga, deve essere almeno 

quinquennale; 

 il canone di concessione del bene deve essere deve essere minimizzato – secondo le 

condizioni di mercato - per garantire le condizioni tecnico/economiche migliori possibili per 

l’ente; 

 l’aggiudicatario dovrà provvedere a richiedere ed ottenere l’autorizzazione sanitaria, previo 

parere sanitario congiunto del Servizio di Igiene Pubblica e del Servizio di Igiene degli 

Alimenti della ASL, in conformità alla L.R. n°21 del 1994, e ad effettuare tutte le 

acquisizioni e gli interventi a tal fine necessari; 

 dovranno essere incentivate le adozioni mediante previsione di un meccanismo premiale in 

ragione del maggior numero di adozioni effettuate in uscita dal canile; 

  



2) Di dare atto che per l’assegnazione della risorsa sopra citata si farà fronte con le somme stanziate 

sul bilancio 2017 e 2018 allocate sul capitolo 4900 intitolato “Prestazioni di servizi per interventi 

contro il randagismo” – Piano dei Conti U.1.03.02.15.011 -  con la seguente ripartizione: 

- €.82.500,00  sulle annualità 2017 e2018, per le annualità successive l’amministrazione si impegna 

– qualora venisse aggiudicata la concessione – a reperire ed allocare le risorse nella misura di - €. 

330.000,00 (€.82.500,00 per ciascuna della 3 annualità – 2019 – 2020- 2021)  

 

Totale: €.412.500 

 

 

 
  

 


